
 
Lezioni di Storia 

 

http://www.pgava.net 
 

 
Quest'opera è stata rilasciata sotto la licenza Creative Commons Attribution 2.5 Italy.  

Per leggere una copia della licenza visita il sito web  
http://creativecommons.org/licenses/by/2.5/it  

1 

Le riforme del 700 
 

La Spagna 
 
Carlo III° di Borbone (1759-1788) 
 
 
 
Inizia l’Opera di rafforzamento dell’assolutismo e di svecchiamento delle istituzioni: 

- battaglia contro l’onnipresenza del clero (3000 Conventi; 85000 frati e suore; 2000 
ecclesiastici; 2500 sacrestani) 

- si cacciano i gesuiti 
- si impone la legislazione giurisdizionalistica (=tra chiesa e stato arbitro è lo stato) 
- si diminuiscono il numero dei conventi 
- si limita la manomorta ecclesiastica (comprendeva ormai 1/5 del territorio spagnolo) 

 
Carlo III° inoltre è il primo sovrano europeo a con cedere libertà di esportazione e 
importazione dei grani 
 

Portogallo 
 
In mano al ministro del Re Giuseppe I°, marchese di  Pombal (vuole ristabilire l’autorità) 

- misure dure e repressive contro la nobiltà 
- lotta contro i gesuiti espellendoli dallo Stato e dalle Colonie (i gesuiti come in 

Spagna erano ormai uno stato dentro lo stato; avevano forti ricchezze e il 
monopolio dell’istruzione) 

 
Il Pombal si sforza di attuare un vasto piano di istruzione statale 

La Prussia di Federico II° (1740-1786) 
 
Federico II rappresenta il Tipico despota illuminato del ‘700 
 

- c’è un’opera di rafforzamento militare 
- vuole fare della Prussia uno degli stati piùprosperi 

e meglio amministrati d’Europa 
 
 
 
 
 
 
 

Già stato duca di Parma e re di Napoli 

- Atteggiarsi a Filosofo 
- Scetticismo religioso 
- Passione per la cultura 

francese 
- Amicizia col Voltaire 

- cure appassionate alla terra 
- introduce dall’America la 

coltivazione della patata 
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in effetti alla sua morte la Prussia per conquiste e per incremento demografico è cresciuta 
notevolmente: 

- da 2.500.000 a 6.000.000 di abitanti 
 
Nonostante volesse essere un illuminista per rendere forte la Prussia Federico II attua: 

- una politica protezionista 
- intervento statale nell’industria (sorgono industrie della carta, Vetro, tessuti etc.) 

 
 
L’Illuminismo di Federico II° : 

- riforma del diritto civile (Corpus Fridericianum) 
- istruzione elementare obbligatoria per tutti 
- abolizione della tortura 
- regime di tolleranza religiosa 

 
L’Illuminista però resta al servizio del sovrano: 

- duro autoritarismo 
- ferrea struttura militare 
- brutalità verso i soldati 
- politica estera cinica (spartizione della Polonia in piena pace) 
- permane l’aristocrazia latifondista (con i servi della gleba) 

La Russia di Caterina II° 
 
Si atteggiava a filosofo anche la zarina Caterina II° (1762-1796) 

- trasformazione in senso occidentale della Russia 
- marcia verso occidente e conquista sbocchi sul mare 

 
Caterina Illuminista: 

- viene introdotta libertà di commercio 
- vengono rinnovati l’amministrazione e il fisco 
- opera di colonizzazione interna (=popolare zone non abitate ma fertili) 
- convoca un’assemblea di 1200 membri per preparare un nuovo codice civile (idee 

di uguaglianza e umanità) che tuttavia non perviene a nulla 
 
Tuttavia malgrado le apparenze la Russia resta con la sua vecchia struttura sociale (90% 
contadini=servi della gleba) 

L’Austria sotto Maria Teresa e Giuseppe II° 
 
Un complesso notevole di riforme viene compiuto in Austria con Maria Teresa: 

- è riordinata l’amministrazione pubblica 
- abolizione dell’inquisizione 
- diminuzione dei privilegi del Clero e dei Nobili 
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Con il figlio di Maria Teresa, Giuseppe II° (1780-1 790) si toccherà l’apice del Monarca 
illuminato. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

L’Italia 
 
Anche in Italia c’è un clima di rinnovamento 
A Milano c’è l’influsso di Maria Teresa; c’è il periodico “Il Caffé” (con Beccaria e Giuseppe 
Parini) 
In particolare però c’è da sottolineare la TOSCANA 
Qui l’opera riformatrice prende avvio per il granduca Pietro leopoldo (1765-1790): 
Nel Campo del diritto:  

- si adottano integralmente i principi del Beccaria (=abolizione della tortura e della 
pena di morte) 

- i residui del feudalesimo vengono distrutti (abolizione delle giurisdizioni e delle 
servitù feudali) 

- Introduzione del CODICE LEOPOLDINO (diritto civile) con il quale vengono 
soppressi i maggiorascati (=il patrimonio passava solo ai primogeniti) stabilendo 
così l’uguaglianza tra i figli 

Nel Campo finanziario:  
- imposizione di imposte proporzionali all’ammontare dei beni 
- pagano le tasse tutti cioè si aboliscono i privilegi 

Nel Campo economico:  
- politica liberista 
- grandi opere di bonifica (nella Maremma) 

Nel Campo Amministrativo:  
- Leopoldo aveva promosso una riforma delle amministrazioni locali (amministrazione 

dei comuni con elezione popolare) 
- progettava persino di concedere una Costituzione 

Nel Campo Religioso: 
- si appoggia ai giansenisti 
- soppressione dei Gesuiti e dell’inquisizione. Limitazione della Manomorta. 
- l’autorità del Papa deriva dalla chiesa e non da Cristo (cioè il Papa è subordinato al 

Concilio)  

qui veramente è il sovrano che è al servizio di un ideale filosofico 
- abolisce la servitù della gleba 
- sono rimosse le giurisdizioni particolari 
- sono soppresse le esenzioni fiscali degli ordini privilegiati 
- la legislazione viene unificata sopprimendo il particolarismo regionale 
- assoggetta la chiesa al controllo dello Stato 
- mira alla costituzione di una chiesa indipendente austriaca 
- gli ordini religiosi sono ridotti di numero 

- la tolleranza religiosa viene introdotta in tutto l’impero 


